
 

 

Dal Vangelo secondo Luca 21,34-36 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
  
«State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni 
della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà 
sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. 
  
Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere e 
di comparire davanti al Figlio dell’uomo». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

28-11-2020 
La notte del mondo 
Terminiamo il nostro anno liturgico. 
Terminiamo questo lungo discorso escatologico che ci ha accompagnato in questi giorni. 
E nella notte del mondo il cristiano è invitato ad avere gli occhi aperti e vedere la realtà, oltre i sogni e i deliri 
di onnipotenza.  
Si tratta di vivere con consapevolezza, nel senso etimologico del termine, cioè dando sapore alle cose. 
Perché quel che dà la felicità non è il mangiare, ma il modo di mangiare perché se “mangi” l’altro non c’è 
grande gioia. Ma se la commensalità, la convivialità è segno del mangiare “con” l’altro, allora si vive da fratelli 
e la gioia è piena. 
Inoltre, trovo davvero bello che la notte del mondo, che può indicare quel buio che spesso trova spazio nella 
mia esistenza, non mi preclude dal tenere gli occhi aperti su di me e vigilare, avere attenzione e cura. Perché 
che in me ci siano zone d’ombra è certo, ma questo non vuol dire che debba negarle, perché io sono anche 
queste zone. E se apro gli occhi, se sono vigilante, allora posso davvero sentire un Amore capace di portare 
luce lì dove è necessario.  
Che una fiamma venga accesa, e illumini, e scaldi, e faccia sentire meno soli. 
Buona giornata! 
Nello 


